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Conto oomste ooa 1» 'Foste 

La 8iaii|!imitìs 
' Si è 'Scritto molto- a«i giorni scorsi 
dai giornali intorno si risDltanienli dati 
dalle «ntrat* dello Stato durante il primo 
trloKstre di questo esercizio, preten-

< dsodo alcuni che essi sisoo io'tutto fa­
vorevoli, ed altri dei-tutto sfavorevoli. 

•La verità è questa. Il complesso delle 
entrate .'del'Tesoro, durante 11 periodo, 

•accennato, lia dato 11 itùilionl più ohe 
• nello stesso periodo dell'isercizlo pre-

dedente, ma'oiroa 7 niilionl meno delle, 
previsioni deli bilancio. Giova poi con­
siderare elle le dogane, in éausa special­
mente della maggiori'ilmportazioni di 
cereali, hanno dato esse, sole un au­
mento di quasi 8 milioni sull'anno scorso, 
otide quello degli altri cespiti,si riduce 

«àf«#«»'a*a'W1fofliirè%6'h\iàBto alle 
pWViaionl,' le tassa'sugff^àBarP'V^en., 
tàtid ah' Maggior gèttito di 1,300,000 
ìiìté 'eìAìa,"fel"perchè il mese di luglio 
àHol*,'dar^; per 4<'8sfa oitegoria di tasse, 
e ai dato- Jitfatti', un provento assai più, 

• elevato degli .altri j onde i mesi Ohe an­
córa Hmaifgdfao a oorrei-e modìBohe-, 

"*anàb di'tìlólto il prodotlri'dèlie risoòs-
aiò'ni, 6 vi porteranno un» notevole di-

"minfùzion'e. i 
Questi riaultamenti dioiostrano «he* 

le tasse noii"daa'fi8 ri'el loro insieme tatto, 
quello ohe ^e' ne era preveduto, Il che 
v,90l dire ohe le oondizìoiti eoononliche 

' dèi jiaese mal si prestano a reggere il 
carico fltóale ohe gli è,addossato. Ma 
neppure sono scoraggianti, poicHè fanno 

^wàsra.«!ll9,a«JB*!08l»(lt8-qaa3to -oarioo, 
oeffamentè" enorme, le tasse nuove o 
ina8prH#%ìilù»tftft'd"l*'{iWvéti\I'^ne-

, .spese, e queate offrono risultamenti real-
' " ' & t r " & i e l S i r ! , Wlclif ;i;il8coBo. ad 

;.|f|W|||hPì:#,«t?^ 
{Éam'iSik'm 'MÌH^Ì^UHÌ Ì lWiietiamo J 

'.(jj?^ vi èj jjs.fj/lett^r^ seriamente alla 
. J , . .>» / J Ìm.# . ' , # l?»SÌP . 9. S».;.d«.dviie 
'erWfcWiiBWèggtftì'Bi.posterà.aMrifloumag-

gioEi .atyqoislllMdhè'fflnD ai^aalbhl'Éese 
fa si potevano-ritenei:e,.8nffl()ienti, 

é|,èd»^i&àii»IIoUBllèlilbriMaa politica 
prudentissima,-inspirata piuttosto al oon-

SSSIiM'IlHpji^conOifiiid'ìfihFitiiftt 'a' >quello 
delle ilpjppft^upijflye, può.ttarci d'imba-
raifPq^^J Q9Bip4ei!^e;£»re cJie, ora più 

,,.iq^,^(,i9ft|,j,ia(gei!te..d'a%ri..sp6cialmente 
all'estero,' sego«>aott"opchio ivl^ile''qaesta 
nostra ipoliUqa. ., 

'PferbW là'nosti'a' ' impresa africana; 
'm^^immiiò M^tfa'«*;rgg1Ìi'òio an­

cora il suo ,iBeono,,e.deve.oostwci nuovi 
qmmrt m I m n tréoeoupare. 

.È .narto.ohe questa Impresa ci è stata 
imposta dalla necessità, e che essa è 
oondotlia ^J la qlagglore abilità e parsi-
monjfl.iniégìiisa' «aie ' op-àssicurerà il 
maggior beneficio col minore sforzo pos-

; d[bÀ^. , '', j ' I", 
'' Ma' ia gente' 'd'affari, la quale non 

cerca la responsabilità, ma guarda ai 
,H(»ttiii'*8ma;«ah«'#«toggifoìqe&fth*)Dgi»-

:fia vanga al nostro bilanoiu. Speriamo 
ohe tutto sia presto fluito, afflnchè que-

- Bte can^e di preoocupazions cessino. 
iPefi altro, l'andamento relativa'mente 

itfeicpib 'della'Rendita-rispetto a iqùello del 
mercato generale, e àlleoause, non'prive 
di gravità,.ohe le deterjninano,,.dimor 

• ; '« r f "che--1^. b! i«ff i"Hèuftoié ' nuova- ' 
-'•'nfehté 'acquiètElta'si dalla nostra Rendita' 
'"••hóù 'soffre''da questa momentanea causa ' 

di diàòredito, 

•••'Ma aon'dobbiamo addormentarci sopra 
la oalma'attuale, poiché a ohe la nostra 
Rendita potrebbe soffrire gravemente 

, d^lle eventualità «QhpS&Jse i8*iB#coiano 
i mercati esteri, e queste eventualità 
non sono pnnto liste. 

* 
Le condizioni dei grandi mercati e-

' èteri non sono tutte buone. 
' I l più malato è'il mercato di Parigi, 

che si è in'gdifàto iii uba "'speculazione 

n | o .con c\o e,col prestitorijsjpjpltoese 
lè ' s j ja^i^rsa disponibili'; oh|.pós(t''^so-

una 

flusso prè '̂jî ijt̂ e delle fpe.se ^ pel' ri-
,flu^^o c.alant^ (iellp entrate, e per l'e­
nórme debito pubblico gravante lo Stato. 

Le condizioni di questa mercato, non 
tf tostasW it)ir^ÉMdBi>S •(!hei'ljS"'à%to sino 

ad ora'6 «he manda ancor'à*<q'a&iohe 
Ispraziso di luce, apparis'dono tanto più 
gravi se sì confrontano dovi 4«elle del 

mercato ingles", che rib-jooa di capitali, 
non Gitante l'aliraDUto ohe ha dato alle 
emissioni di ogni specie di titoli; che 
vede il 'paese risvegliarsi ad una atti­
vità nuova di vita commerciale, e cre­
scere ogni di più il gettito delie impó­
ste. 
I A noi sembra che non lieti prono­

stici debbano farsi suH'avvenir.e del.pier-
oato francese, anohe porch5 èj'otatai 
manifesto il giuoco (tell'alta fli^anza in­
glese, che è quello di diminuirne l'im-
portanzfi e forse di ridurlo por, un corto 
tempo all'impotenza, per impeijire alla 
francia di aiutare la [iussla .nella lotta 
d'ionuenz|i ohe si va diaegnaodo sem­
pre' più óhiarattjente nell'estremo 0 -
riente, e p^p togliergli | buoni valori 
ohe, ora è costretto a vendere o, a im­
pegnare .a Londra par far quattrini, in 
oamblo di quelli auriferi che gli ha ce­
duto ft cosi alto prezzo da ifar ritenere 
o(Ì8( 89 pure non ?ono .tutti e del tutto 
cattivi, abbiano già scontato un lontano 
avvenire. 
'.^'l^ittiniatèffrasoasetaliètlteMtè pren­
dere in questa trappola; ed'-f()r'a"8i a-

, gita per l'uscirne,, ma invano, 
'I sindacati che si formano, le Bàbohe 

ohe si oostituisO'ino, gli accordi che-si 
prendono fra le altissime autorità della, 
finanza e dalla banca in Francia, non 
p'otranno aver'ó altro' effetto ohe quello 
di impedire un orak, so pure vi riusci­
ranno, di cui il pericolo apparve negli 
soorei gloMi molto prossimo; ma non 
potranno evitare, quando anche possano 
ottenere qnalohe ritorno di fermezza 
momentanea, ohe il mercato non sia 
costretto, prima o poi, più presto o più 
lentamente, a, liquidare tutto quanto ha 
comprato di troppa. 

Dipo ritornerà la fiducia; ma im­
mensi capitali'Saranno andati distrutti, 
e le iforze delìm^t'cato ne rimarranno 
stremate. Se esso riuscirà ad emettere 
il prestito di un miliardo o dì un mi­
liardo e mezzo di franchi, di ont lo 
Stato ha urgente bisógno, sarà tutto 
quanto potrà farà. . • , 
.- Ma ohe possa prender parte "all^ 
grandi'operazioni finanziaria cui agogna 
iti finanza inglese, -noi non crediamo; -

La liquidazione della fine del' mese 
si annunzia come difficile. 'Il danaro è 
ristretto su tutti 1 marcati, meno' che 
a Londra, sebbene la .granili Banche 
non àbbland portato ariooVa tìjuna va­
riazione sul'loro sconto uffioiale, e le 
cambiali di commercio trovino sempre 
danaro a saggi modici.' 

Iljiapziai 

LA GRAVE MINACCIA 
che viene dall'estremo Oriente 

l ' a u r o a e p r e v i s i o n i . 
Sorivoqo da Parigi ; 
« Se la notizia mandata al Tùnes, di 

u,n-trattato russo-ohinese, si- conferma, 
s para che si confermi, essa s p i e p i 
viaggi di Lobanoff, la condotta miste­
riosa della politica russa, e crea ad un 
tempo una situazione 'gravissima in Eu­
ropa. 

, Port-Arthur nel golfo dMPetohili;<alla 
.spunta,estrema della "penitola di -Liao 
Jung, che ohiude il golfo, è l'arsenale 
marittimo della China, destinato a, co­
prire Pelli no. La creazione di questo 
arsenale!!f«idBcrSa(«dopo" 'l'''0è6if^teioBe. 
franoo-ioglèsó'di Pelcino, parecchi'anni 
h; lai costruzione fu diretta da un in­
gegnere francese ed era (' ultima parola 
'dell'arte militare europea di allora. 

Sarebbe stato inespugnabile, se i chi­
nasi non fossero ohinesi. 11 dare alla 
Russia il diritta di ancoraggio in quel­
l'estuario, equivale > a darle le chiavi di 
casa. Taluni pensano ohe con le parole, 
«diritto .di'ltaooraggio » si tratti sol­
tanto delle tasse per ancorare che pa­
gano. leiiOayJiW".Coirti.'Ls' oàssióna in 
tal caso sarebbe meno grava e correla­
tiva al pr'estito ohinepeiguarentito dalla 
Russia, Qaesf interpretazione però pare 
poco probabile, perohèPort Arthur non 
è porto commerciale, e perchè con il me­
desimo trattato ia Russia acquista il 

,'diritto di unire Vladivostock e le fer­
rovie russe a Port Arthur, con una 
ferrovia costrutta ed esercitata dal go­
verno russo attraverso alla Manoiuria. 

Con questa ferrovia le truppe della 
Siberia, ohe ora, come si sa, si stanno 
au'mrffitaaab' 4è5W, '^è^sóh'ó'fertVsre di­
rettamente «' Port Arthur, mentre la 
squadra del Pacifico, bloccata due terzi 
dell'anno'"a Wladivostock, avrà costan­
temente il mare libero davanti a sé, e 

potrà vnnire saozi ostacoli nei mari eu­
ropei. 

Per intenderò la gravità di questo 
trattato, si pu6 dire ohe sarebbe eguale' 
ad un trattato col quale l'Italia cedesse 
'alJ'^qstriÀÌ il diritto ,di tènere le sue 
squadre alla Svezia, e di unire P.ola a l . 
nostro arsen'atè con' una ferrovia au­
striaca intorno all'Adriatico od attra­
verso r Aponnlnó'. don qiie3|ta.differenza 
in' più, ohe la Riisiia, ora per linire le 
sue ferrovie a 'Wladlvo8took,.d6ve de-
Èdrivere uh grand'a.roo di .circolo in­
torno alla Maboliiria'(ililnes?. ,Col, trat-
tato vi arrUfà "direttamente traversando 
la Manoiuria, e ' dnendosi a Port Ar. 
ihur con una linea di diramazione. 

. Se questo trattato .esiste, e se potrà 
aiidare in esecuzione, esso sari la ma­
nomissione russa sulta China ,e sulla i 
Corea, poiché Port Arthur e la •peni-
sóla di LtaO'Jung si presentano esatta­
mente come un corpo di guardia da­
vanti ad entrambe. • ; -

Il mondo diplomatico stima di una' 
gravità eccezionale q'u^sf avvenimento. 
Le informazioni d'elle Oanoelleris già fa­
cevano prevedere ohe la questione eui • 
fopea si, sarebbe svolta nell'estremo 0-
rlenta; nessuno parò credeva il pericolo 
cotanto prossimo. , 

Per quanto ,sa ne sa, la Germania sa­
rebbe neutrale. Gli interessi tedeschi In 
China sono certamente grandi ; .yen-
gono in seconda lins'a, "..dopo quelli in^' 
glesi, ma vi vengono a grandissima di­
stanza, ne sono oiroa la.^epjpjat'parte. 
Si crede probabile che l'imperatore nel-
l'inteWista 'o'óii' 'Lobatìoff'abbia ottenuto 
affidamenti a loro riguardo, lasciando 
letmani libere alla Russia nel Pacifico 
contro la guarentij^ia'ohe essa impedirà 
la revisione dal trattato di Franooforte. 

L'Aaslria » l'Italia'Don hanno iota-
ressi' in quelle regioni ; d'altronde la 
Russia le può tenere legate colla qua-
stiobe dei Balcani per la prima, del­
l'Ablssinia per la àeaouda. 

La Francia non può ohe' seguire la 
Russia per.'ooltlvàr6''le"sue spéranze^II' 
Giaiipone e l'Inghilterra hi troveranno 
soli di.fronte alla Russia ed alla Fran­
cia. Se la questione potesse - 'rimanere 
locale, la gravità sarebbe minore ;' ma 
un conflitto nell'estremo Oriente'si tra-
•sporta subito in Europa; le squadre russe 
non possono competere con quelle in­
glesi,^.unita a quella della Francia l'a­
zione diverrebbe più grave ed è forse 
il momento che la Francia aspetta per 
risolvere la tante questioni che essa ha 
colla Gran Brettagna. 

Sarebbe molto prematuro dire ohe le 
ooaesono già a questo punto: non,lo è 
il dire che possono arrivarvi, e che il'mo-
inentù è venuto per l'Inghilterra di va-' 

lita, di rinnovare i prodigi dpUepoea 
napoleoni.oa e del blocco',oòntjijentale. 

Questi avvenimenti strapitosi, sa non 
arriva uqa smentita, mostrano l'abilità 
dalia diplomazia russa,, ed autneiitano 
|a curi.ositàper il discorso oheSalisbury 
ptonunzi'erà il 9 novembre al banclietto 
del nuovo Lord Mayor. Per una di quelle 
tradizioni alle qìiall gli .ipgl.esl sono co­
tanto fedeli, il primo ministro .assiste 

.a quel banchetto ^ vi pronunzia un di-, 
scorso politico, il quale,è,il programma' 
,dell^ ,Boli,tìoa estara de! jàiaiataro. 

Le questioni estere per la Gran Bre­
tagna,Bran,o..già dapprima molta ed im­
portanti. Òlj afi'ari d'Armen.ia,, quelli 
del "Venezuela, del Congo, del Niger, del 
Mekong, dell'Egitto, del Giappone, la-

^?»oflMie*lTS 
lÉWèéi'^Mht^jMW''' immfé di 
aallsbury potranno decidere dell'avve­
nire. 
' L'attitudine della stampa ingl^e può 

far temere misure estreme ; oo'nviene 
però tener conto del/m^oj'swte: (patriot­
tismo) costante vivo anche «olà;, e' del 
tempo ohe oi separa dal 9 'noye'm,bre. 
E' possìbile che prima d'allóra'l'a 'ijue-
stione diventi meno acuta. ' 

Però nessiino si dissimula che là si­
tuazione di Salisbury è difBóiIa,., Se a-
siga l'esaipe d^l trattato in "lina con­
ferenza, come t\i tatto per'qiiiijló di S. 
Stefano, ejjli si espone a ientir discu­
tere anche la questione del Nilo, pan 
esito dùbbio. Se piega il capo,è,'ì,abdi-
oa'zionfe dell'Inghilterra; se tìsisió.-nón 
evita il conflitto. 

Comunque la si consideri, la situa 
zioue è diffloile. Molti cred'onó (jhe sia 
un motivo di più pòrche il sénti'mènto 
iiìglese se ne esca con la ciinsneta a-
bilità e brillante energia. » 

Londra 29. —St'Agenzia Reuter è 
autorizzata a dichi.arare che il dispaccio 
pervenuto al Times da Hongkong, sopra 
un preteso accordo fra la Russia e la 
China, secondò il quale alla prima sa­
rebbe stato concesso di fare di Port 
Arthur una stazione, di ancoraggio per la 
propria flotta, è pienamente inventato. 
(Naturalmente questa smentita Ita bi­
sogno di essere confermata dagli a«-
vefiimenti). 

C B I S P I E I C L E R r C A L I 

11 Popolo romano, polemizzando colla 
Perseveranza circa la politica eoolasia-
stioa,tfeorive ohe.l'on. Orlspl non muterà 
quella'politica eoclesiastioa ohe fece &ìi 
qui !la>fortuna d'Italia,e ohe ;magistral-
mente tracciò nel suo discorso al Se­
nato quando si discuteva la legge peri 
dichiarare'ifesta civile il gO settembre; 

ipolitica che.si riassume nella formola^r 
« Nessuna colpevole debolezza colla parta, 
clericale, ma altresì nessuna gratuita ' 
provocazione ». 

La Riforma in un importante afti-
''obro'''staantisoe''oh8 Crìspl |àljbia'intan-
ziohe'di attuare quei'.progetti' ostili al 
Vatioato che gli sono'attribuiti da al-
cuhi giornali. 

Il Papa è completamente libero. I 
" giornali vaticani stessi' ne riconoscono 

oggi la sua indipendenza. Il 0pV|erno 
non vuole .soost'arsi 'dalla -via 'dalla li­
bertà par entrtre in quella della perse­
cuzioni, ma non vuole pure reétare 1-
narte di fronte agli ingiusti e pervicaci,, 
assalti del nemico. . ' 

L'assicurazione operaia • 
negli Stati d'Europa 

Il 1 ottobre sono decorsi dieci anni 
dal giorno in cui la prima legge sul-
rassicurazione degli operai in oasi d'ln|. 
fortuniì sul lavoro fu adottata in Ger­
mania. 

Il dompimento dì un decennio di ri­
forme sociali ooinojde, qui,ndi, col 25* 
anniversario dell' unità, feiiesqa e quanto 
l'i tì'overno ed i privati hanno fatto pel 
miglioraménto delle condizioni delle 
olassi lavoratrici è. la migliora confuta­
zione dèll^aòcusa sollevata' appunto in 
questi giórni dal"soóialisti, che oioè 
r impero tedesco fu fondato Soltanto a 
vantaggio «della borghesia.» ' 

Un'llbro pubblicato testé dal doti. 
.Boediker, presjdente dell' ufflcip, impe-
'naie di assicurazione .sotto il titolo i 
«X'Aasì'ou'razioi'e operaia , negli Stati 
europei » dijnostra ^uali ipmensi pror 
grassi abbia tatto la legislàijiono so-
bialé,negli'ultimi dieci anni in Germa­
nia, e descriva ciò ohe è,stato fatto o 
tentalo ' negli altri Stati per iràitàrne 
l'esempio. 
. . Dalla pr.i(na parto del libro, ohe tratta 
dalla legislazione sociale . tedesca, to-

, gliamo i seguenti importantiasi'mi risul­
tati. 

L'assioorazioaa,dagli operai, |n caso 
di jipalajttia, ohe/tiel giugnp "del 1883 
diveniva Ipgga'e nel, 1893,fu ampliata, 

',aomprendeva nei 1893 7,1 milioni d) 
assicurati a ridondavi a vantaggio dì 
2,8 milioni di malati. 

L'assicurazione p^r g|i infortuni del 
lavoro (ohie data, dal 1884 e ohe suo-
ce^sivamebta fii estesa agli esercìzi del 
trasporti, agli impiega,tì ed alla, persone 
del cóto tnilltara e poi alla pèrsone im­
piegate nella agricoltura, nelle oostrn-
zioni, nel servizio fluviale e marittimo 
e che sta por essere applicata alla in­
dustrie a Biestieri paricolosi), compren­
deva nel 1894, 18 milioijl 4i assicurati, 
dei quali 266,'100 vanivano indennizzati 
per, infortuni sofl'erti. 

L'assicurazione 'per la vacclfiaia a 
rinabilità al 1 sivóro (Cassa pensipni),. 
che entrava in vigore il 1 gennaio 1891, 
comprenda .—;seq9rido una statistica — 
,1 l',5'ióilionidl perspna,assicurate, 295,200 
delia qiiaH"hanno una'peisione. , ;, 

L'assiourazipne'Pfli rnàlati aveva nel. 
1893' .un ,|papit«la di 04,2 .niilioni di, 
marifhi e J2,6,,mi|iani di ,maroÌirdi,spese., 

Gli imprenàitori, i , proprietari di fab-' 
briohe,'e(?q,,qo^tr;ibuic(J!Ìo, per.uq ferzo 
a qiiéfte 8p'ese,,"c^a ridondarono aà a-
so,l,u8Ìvó, y^p^t'aggio' degli qpérai, , 

L'assiciirazione par gli infartiini a-
yava n,el, l,p94 uni qaRÌt,aiie;4il3l,'7 mi­
lióni, dì marchi,,'? 64,2 milioni di ; jnar-
q^i ;(Ji' ,§pe,se; gli : impranditori sosten-
,nBró'totalmente qu"̂ 8tq,̂ .8pa'sq. ,. ,\ : •. 

' t'aepoùiiazlohe ^ per .inabilità ,^1. la­
voro jpóssedeva nel 1894 un capitale di 

329,5 milioni di marchi e spendeva 25,5 
milioni dì marchi par gli operai. 

Gli imprenditori sostenevano la metà 
dì questa spesa. L'imperavi oontrìbniva 
con 14 milioni di marobi. 

A queste contribuzioni dallo Stato, 
..degli imprenditori, proprietari, padroni, 
eoo., i capi ,del partito socialità non sap 
paro sinora contrapporre ohe delle chiac-
ohiere. 

L'iMtìenSo progresso fatto dalla 1^-
glslazionó sociale In Qermauia, risulta 
chiaro 88 sì mette a confronto con 
quanto hanno fatto gfi, altri Stati, ohe 
è, a"air 'Veb, iti'ólto poco. 

L'assiouraziona per la vaoohiaia e 
r inabilità al lavoro non esìste che In * 
Germania, e soltanto in Rumaala esi­
stono'-la''oassa pedsiDoI per i ve'cohi e 
gli inabili al lavoro. 
,,, fjtt.lla^^a questa, latp ttt,fa,tt9,'anoora 
nella Svizzera, l'n Ungheriàj ìn:Spagna, 

inella iSvezIa ai Norvegia ad ìn'"RuBsìa. 
.i-» Negli altri-Stati, 'botai in Austria ed 
ih '^raijiqfa, 8Ì stanno,,'taq^ndo,' ^egli 
studi. In'Italia lanOamisra.h« nominato 
sin dal 1890 una Oommìssióne ohe ha 
fatto una quantità - di studi, ma sinora 
seuza^aloun risultato! pratico. 

Le cose stdbnb >prasso"a poco allo . 
stesso piiiito'.n'el Sólgid,'dei Paesi Bassi, 
e,d, in Inghilterra sì 'spera ohe Cham-
bèrlaif), il.qqaia .pripa- di entrare nel 
Miniatarn.iSatisbnry,' si:.è pronunziato 
in favore delle casse pensioni per gli 
operai, prender^, ora ohe è ministro 
;abl i^ómiiiè^oìd, l'iniziativa dèlia riforma. 

' Circa t'assiourazióne 'degli 'operai In 
qaso di malattia, essa fu 'adottata in 
Austria cinque ^anni dopo ohe funzio­
nava in Germania, Mèla nel 1888, adii 
fj,stè'ipii' ^iistrJ|aco 'di,'aasiqurazione è 11 
più perfetto che 'si conosca. .-

L'assicurazione, io'oaso di'-malattia, 
è regolata nella Svezia ed In Bumaoia, 
ma non nelle proporzioni della Germa-
'iiia. '1n'It'àIià,"'SpagHa, 'Belgio, Norve-
igia,-|Sùssi^i'là iStat'p pan ,ha ancora 
'fatto'^ulla-p'ar'l'Wsiburiszione in caso 
di malattia. , , 
,^MM SmWii.'S?. 'J. ,?l,.PO.Vembra 
1890 il voto popolare si e pronunciato 
per quella assicurazione, il Consiglio 
federale ha presèqtato sul principio di 
quest'anno uti rolativo progatto, ma 
as80,r_no.n ,èj8tato ancora approvato. 

'ttjilfifagb'ófìa l'assicurazione, in caso 
dì malattia, è obbligatoria; il beneficio 
JsU,',as,mqurazicne(.Bo» si. e^tqn^e qha a 
è o seitiinane,' a pól'subéntràbb le Classe 
di 'mandioità. < 

In Francia asiston,a Socle,tà di mutuo 
soccorso; ma una legge ohe regoli l 'as-
siourazione dai, malati non esista. Così 
pure, nei l^aesi Bassi. 

In Inghilterra esistono le Cassa vo­
lontarie per l'aiuto dei malati, ma, le-
galmanta, non si è ancora fatto nulla. 

In Danimarca non o'è l'obbligazione 
deli'assiouraziooe; le Cassa volontaria 
sono sovvenute dallo Stato con un mi­
lione e mezno ài corone. 

In Russia ,l'aiuto dai malati à affi­
dato alle Oas^e private e specialmente 
a quella di mendicità. 

Per quanto riguarda l'assicurazione 
in > caso di infortuni, - essa fu adottata 
in Austria nall'S?, ossia tre anni dopo 
ohe io Germania; attualmente la legi-
siaziane per quell'assicurazione si sta 
rivedendo, Essa è però interiore alla 
tedesca per ciò lOhe riflette l'aatensiona 
e la norme tendenti ad evitare gli in-
tortani, 

Dopo l'Austria viene la Nervagia, ohe 
il 1, luglio a. f ba adattato una legga 
simile alla tedesca. In Ungheria si stanno 
facendo degli esperimenti ed in Sviz­
zera l'assicurazione per gli infortuni è 
allo stesso punto di quella per malat­
tia: il progetto di legge è sfato pub­
blicato, ma non ancora approvato. 

In Italia è stato elaborato un pro­
getta: di, legge sul modello tedesco a la 
Commia,8ion9, parlamentare l'ha appro­
vato, rma; in seguito alle elezioni gene­
rali Ufin fu ,anoo);a ijisfiussO'al la Camara. 

In,Spagna èiStatóipresen tato mei 1894 
un,progetto.di Jlegge sulla responsabi-

,lità,()^i.,p.8to.ni Balla wi«nde,indu3tpiali, 
.ms-.j.le ,ésKtaa*i no,n l'hannojmau discusso. 

..In,',Fr?(ncja.le Oamerfl-.ihanno.'appro-
vato, nel giugno-dei '1893, i l . sistema 
dall'assiouraziona. obbligatòria, ima si; 
qpra,:ntil|a è, ancora .d'soiso,, esistendo 
divergenze nella Commissiona: dal • Se-, 
nato, ohe (leve esaminarlo. 

I(IeliBelgio esiste l'obbligo dell'assìcu-
r^^ipne soltanto nei minatori; per i-. 
^iziativa dal Ba Leopoldo i rapprosen-
l^nti. dagli .int.arassi indastriali furono 
convocati bell'aprile del 1890, e dopo 
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quattro anni espresaero il parare ohe 
l'assiourozione obbligatoria & necessaria 

In iDghilterra la questione è- allo 
stato primordiale, ma prevale gnneral-
menta la convinzione ohe l'asslourazione 
generale obbligatoria protegge effica­
cemente gli operai senza aggravarli di 
forti speso. 

in Russia esiste l'assioarazione pei 
raloatori, ed in Sveda e Danimarca le 
Camere dovranno discatsre prossima­
mente i relativi progetti sul modello 
tedesco. 

Insomma la Germania, ove le IslltU' 
ziooi di previdenaa per gli operai fun­
zionano da un decennio, iia sorpassato 
di gran lunga, nel campo delle riforme 
sociali, tutti gli altri Stati, ed è alle e-
sperionze fatte in quel lasso di tempo 
ohe essi possono attingere un materiale 
prezioso per creare una legislazione so­
ciale 0 riformarla se difettosa. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaohe friaUne. 
Qttobro (Ul9). I VeDozIani preodono CtifoI 

Pagano. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Noi confeasiamo l noitrì ptcoott difetti per 

pors'radero ts goata chg non no abb/fttao di gtundì. 

CogtusioQi utili. 
Por toglierò le macchia Ai unto prodotta da 

ou pelli. 
Sullo voBtl dt *eta o di lana ai leTeranno qn««tt 

riilbBHi con delle fregagioni con noa spngnetta 
imbibita di cloroformiô  o di etere, o di solfara 
di carbonio. Quasi «empre il oolore non ne sof-
frifà.,,, quasif ben inteso. 

X 
litt sfinge. Sciarada. 

Oormi gli uni son di Tito; 
li crodonte Valiro addita, 
Sommo vate fu Vintero 
oeloberrimo guorrierO' 

SpìdgaùoDe del monoverbo doppio prectidonte. 
FRATELLO {fra te Ilo) 

PRATIOELLO {fra ti o'ò Ilo) 
X 

Por finire. 
Un profoaaorQ di storia Qnirergat& che conosce 

la. capacità d'un suo esaminato, gli fa questa 
interrogazione: 

— Gook, oom*ella saprà, fece tre viaggi In­
torno al globo...* Saprebbe dirmi ia quala dei 
tro rimase vittima t 

Lo studente sta un po' di tempo treiudante 
por paura di abagHaro, e poi rispondo come in-
EiX)Ìrato: 

— Noi aeconào. 
Petma e Forbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi uVTÌio in qn<irta pagina) 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

Per l'erniose Éetta M Dazio CODSIO 
Saadaiii«lĝ  28 ottobre. 

I^or quella qualunque responsabilità 
morale che può pesare su me affinchè 
la riscossione del Dnzio in economia 
proceda regolarmente e quindi fruttuosa 
per i Coinaoi, credo mio dovere scri­
vere alcunché in merito, aenza Ifi mi­
nima pretesa di far da maestro a 
nessuno. 

Intanto devo osservare, e fa penosa 
impressione, che chi dovrebbe precisa-
monte curarsi per istituire il nuovo 
ente amministrativo, finora non abbia 
dato sej;no di vita, almeno ohe in paese 
si sappia, sicché sono ancora da riu­
nirsi i sindaci componenti il Consorzio 
per dichiararlo tale e per principiare 
te pratiche onde compilare regolamenti, 
scegliere il Ricevitore — la di cui no­
mimi spetta all'intero Consorzio — 
nominare gli altri impiegati e proce­
dere quindi all'impianto dell'Ufficio da­
ziario che poi 31 dicembre dove essere, 
permettetemi il paradosso, in piede di 
guerra. 

Ora, a far tutto questo, ci vuole del 
tempo, od in ispeoialìtà per la nomina 
t\'A Hicevitore ci vogliono indagini, por­
cile la scelta sia quale dev' essere nel 
desiderio degli amministratori, cioè: 
onesto, provetto, lavoratore. 

Un buon Ricevitore sari quegli che 
potrà colla realtà dei fatti dimostrare 
che i miei conti non erano, come al­
cuno disse, ipotetici ed infamie, mentre 
un cattivo Ricevitore potrebbe es^er 
causa della rovina dei Comuni, i quali, 
con danno inestimabile, potrebbero ve­
dersi distrutti tutti i calcoli supposti, e 
magari entro sei mesi dovrebbero darsi 
uorpo ed anima in braccio agli ap-
pallalori, ohe non mancherebbero di 
servirli per le feste. 

Onorevoli amministratori, onorevoli 
sindaci, occhio sulla nomina del Kice-
vitorel 

Dopo il Ricevitore è di massima im-
portauza la nomina di una Giunta di 
.iDrveglianza, ohe nei piccoli Comuni potrà 
essere composta di tre membri e negli 
altri non minore di cinque; persone di 

conosciuta onestà ed attività, preferi-
biimante che non siano consiglieri co­
munali e che non sienp esercenti -, gente 
accorta, pratica del mondo e delle gher­
minelle del medesimo, 

Goteate Oiunte, che presteranno ser­
vizio gratuito, avranno il mandato di 
sorvegliare tutti gli impiegati, vigilare 
il buon andamento del senvizio, e dare 
alla fine del maje resoconto ai- singoli 
Comuni degli incassi verificati, accom­
pagnato dalle quietanze dei versamenti 
e dai bollellari consunti (che saranno 
slati prima liìnbrati, fra madre e 
figlia, (la ciasoun Comune), affinchè 
poi gli uffici comunali procedano alla 
controlleria delle esazioni e dei versa­
menti operati rispettivamente alla Te­
soreria provinciale ed alla esattoria co­
munale. 

Tali Giunte avranno altresì il diritto 
di fare controllerie e sorprese negli e-
seroizi, od ogni mese dovranno dare re­
lazione dei daziati, motivando le ragioni 
degli aumenti o diminuzione dei pro­
venti. A.lla fine dell'anno, la Giunta 
capo-Consorzio, darà un conto morale 
e finanziarlo. 

Non potranno tenersi conti sospesi di 
veruna specie e por qualsiasi motivo, 
ma mese per mese, ogni pendenza do­
vrà essere liquidata e pagata. 

Il Ricevitore dovrà prestare una cau­
zione di tre 0 cinque mila lire, ed avrà 
l'obbligo di versare alla cassa comunale 
ogni qualvolta nella propria cassa esi­
sta una somma superiore a lire 500. 

Anche i Messi — ohe saranno fore­
stieri — dovranno prestare una cau­
zione che potrebbe essere limitata a 
lire 1000. 

Previo concerti con altri Consorzi ad 
economia, quando le Giunte lo crederes-
aero necessario, potrebbe efifettuarsi lo 
scambio di personale, senza però pre­
giudicarlo minimamente negli interessi. 

Quanto agli stipendi, quello del Ri­
cevitore potrebbe essere di annue lire 
1800 e quello dei Messi di lire 1300, 
cento più cento meno, netto di ricchezza 
mobile. 

Alla fine dall'anno, dopo conosciuti i 
risultati, a titolo d'incoraggiamento e 
gratificazione potrà devolverei a favore 
dagli impiegati un tanto per cento su­
gli utili. 

Non ammesse specifiche di nessuna 
specie, eccettuati i primi due mesi d'im­
pianto, ed in occasione di carnovale, 
feste e ssgre, che potrebbe occorrere 
servizio strsordlnario. 

Gl'impiegati, possibilmente, saranno 
forniti di oicicletta per sollealtare il 
servizio, e ripetere, ogni qualvolta lo 
crederà il Ricevitore, visite di sorpresa 
nei Oom'ani. Tale apesa potrà essere 
fatta dall'ufficio, che si rivarrà del costo 
mediante trattenute rateali mensili sullo 
stipendia. 

Oli stipendi saranno postecipail a non 
saranno assolutamente ammesse anteci-
pazioui 0 sovvenzioni agl'impiegati se 
non che in casi straordinari, ritenuti 
dalla Giunta, di concerto coi Ricevitore, 
plausibili. 

Queste, per sommi capi, le norme 
principali che le mie vedute suggeri­
scono; norme queste, ed è bene ripe­
terlo, che intendo dettate senza pretesa, 
perchè altri, meglio di me, possono pen­
sarne e dettarne di migliori. Se le ho 
esposte, lo ripeto, si è per togliermi 
quella responsabilità morale che me ne 
deriva dall'aver propugnata l'economia, 
la quale, non ben condotta, potrebbe 
tornare di danno. 

Ci vorrà poi un regolamento che 
disciplini il servizio, i doveri degli im­
piegati, ecc., del quale se la troppo cor­
tese ospitalità del pregiata Friuli, ed il 
tempo, me lo permetteranno, mi pro­
pongo pure di occuparmi in seguito. 

Ed ora due parole ai negozianti ed 
esercenti. 

Persone che hanno sempre ostacolato 
l'economia, cominciano già a dire che 
i negozianti, valendosi degli abbuoni 
che concederebbe li cessante appaltatore, 
procedono e procederebbero alla macel­
lazione dei suini, per modo che verremo 
al primo d'anno che avranno riforniti 
i propri magazzini con danno dell'era­
rio comunale che andrebbe a perdere 
quei daziati. 

E quelle persone stesse vanno stril­
lando che gli esercenti introdurranno nei 
propri esercizi, un'enorme quantità di 
vino, daziandolo a prezzi di favore, sem­
pre con danno dal Comune. 

Senza entrare in merita a questa le­
gale e possibliia ruberia, che dovreb-
b'essere stata prevista dai capitolati, 
per modo che il cessante appaltatore 
dovrebbe in unione al subentrante ge­
store procedere itila verifica delle ri­
manenze e l'importo di queste passarlo 
alla nuova amministrazione, credo che 
negozianti ed esercenti, sapendo di dan­
neggiare Il proprio Comune, agiranno 
coscienziosamente. 

Sarebbe ben doloroso vedere, ed è u-
miliante, cittadini, che per guadagnare 
una cinquantina di lire, non si peritereb-

1 bere a danneggiare il Comune per favo-
> rlre privati forestieri, creando per se 

stessi una specie dì odiosità per l'av­
venire. 

No, no ; non posso supporre tali ja-
tendimentl da parte di questi esercenti 
e negozianti, perchè tutti sono delle 
brave ed oneste persone. 

X. 

FIUMI E TORRENTI IH PIENA 
G r a v i ( I n a n i . 

Qriilisoa, 28 otiabre. 
Oggi venne proibito il passaggio dei 

ponte di Sdraussina, causa la stra­
grande gonfiezza del fiume. 

Par conseguenza il setificio dovette 
sospDndere i lavori, con danno dei po­
veri operai. 

A Sagrado, il ponte in legno fatto 
dall' impresa Rizzani per condurre la 
pietra necessaria ai lavori peri ' i rr iga­
zione dell' agro, venne dalla corrente 
furiosamente divelto. 

A Farra l'acqua sta quasi per sor­
passare gli argini. 

A Villesse la maggior parte delle cam­
pagne è allagata. In alcuni punti l'acqua 
minaccia perfino l'abitato. 

Il Torre è spaventevole. Nella sua 
vertiginosa corsa sradica alberi, piante, 
tutto infine ciò che trova sul suo pas­
saggio. E pensare che piove continua­
mente ! 

Tutte le autorità comunali dei paesi 
che trovansi nelle vicinanze del fiumi, 
vanno a gara per evitare possibili dis­
grazie. 

L'Isonzo s'alza a rista d'occhio: da 
stamane, ore 8, al momento in cui 
scrivo, ore 1 pom., si è alzato di 85 
centimetri. 

Da altre parti della nostra Provincia 
riceviamo notizie ohe tutti i corsi d'ac­
qua sono in piena, e la campagne lo 
alcuni luoghi allagate. Non ci vengono 
però segnalato disgrazio né danni di 
molta entità. Frattanto il tempo con­
tinua sciroccale e piovoso. 

T e o r > 29 ottobre. 

Brutale malvagità. 
Nella notte di domenica a lunedi una 

bestia umana si introduoeva nella stalla 
di Mattiussi Valentino e vibrava una 
quindicina di colpi di a'rma da taglio 
ad una giovenca ivi ricovarata. 

Posse invidia o vendetta, il fatto ha 
destato grande impressione, e giusto 
sdegno verso il colpevole. Infatti, che 
c'entrano le bestie coi rancori tra le 
persone ? 

L'animale è moribondo. 
La giustizia è sulle traccia del reo, 

e, a dar retta alle voci che corrono, 
avrebbe già in mano un filo per arri­
vare all'intento. 

Spieghi, una buona volta, l'autorità 
competente, tutto lo zelo per acoprire 
questi perversi, che si compiacciono dì 
tanto in tanto preparare simili brutte 
sorprese ai quieti abitanti; lo spieghi pre­
sto, perché il paese è stanco, e perchè 
gli autori di questi fatti riprovevoli, che 
l'opinione pubblica addita e condanna, 
potrebbero, puta caso, sottrarsi alla me­
ritata pena.... emigrando in America, 
lì! un modo cosi comodo per squagliarsi I 

T. 

O a U c l d a s u i c i d a . Telegrafano 
da Roma, 29 ottobre: 

« Pini Andrea di 54 anni, friulano, 
esattore di Forno Valan, da parecchi 
anni aveva questioni con Rossi, garzone 
dì 37 anni, che sospettava in relazione 
intima colla propria moglie, fiossi spar­
lava per soprassollo del Pini, che dal 
canto suo lo minacciava. 

Pini finalmente, non avendo altra via, 
si querelò. 

Oggi è cominciata la causa di diffa­
mazione contro Rossi, 

Questi oggi stesso inferi una coltel­
lata nel petto al Pini, e lo uccideva sul 
colpo; e alle grida di : San morto! spn 
morto! collo stessa coltello si segava 
la gola. » 

Gravissima disgrazia. 

Nel pomeriggio dell' altro ieri accadde 
a Feletto una gravissima disgrazia. 

Trovavansi assieme a cacciare gli uc­
celletti tre giovanotti sui vent' anni : 
Tosolini, Ferugli ', e Comuzzl iMazzioi, 
figlio del notaio dott. Luigi Gomuzzi, 
Il solo Tosolini era armato di fucile. 

Giunti in aperta campagna, il Toso-
lini si apparta per brevi momenti per 
certi sjoi bisogni, e lasciò l'arma al 
Feruglio. 

I due rimasti, il Feruglio coll'arma 
e il Comuzzi senza, e che solo teneva 
in mano un pezzo di legno, scherzando, 
si posero a fare delle esercitazioni mi­
litari. Si trovavano l'uno di fronte al­
l'altro a breve distanza ; improvvisa-
mentel'arma tenuta dal Feruglio scattò, 
a h Bsiioì terì Ira il petto e il collo 
il giovane Comuzzi. 

Che il fatto sia accidentale lo si de­
duco non solo dagli ottimi rapporti di 

amicizia fra i due, ma anche dalle di­
chiarazioni del ferito che attribuiva a 
proprio f.orto il disgraziato accidente oc­
corso. 

li feritore, costernato, non sapeva 
darsi pace e voleva uocijersi. 

Giunto sul luogo anche 11 Tosolini, 
si potè dualmente trasportare in casa 
pu;i il povero ferito. 

Si mandò subito pel medico condotto 
diiu, Qaleazzi, e sapendosi che trova-
v-insi a Pagoacco i medici Marzuitini e 
M'irero, vennero d'urgenza ohiamati, u-
iiit imente al medico di Reana, dottor 
F< ruglio, i quali esaminarono e medica­
rono la ferita. 

Finora non pronunciarono alcun giù-
i zio sulla gravità della ferita, ed oggi 
verrà deciso se debbasi procedere ad 
uii/t operazione par l'astrazione dai pro-
lei tilì, per la quale verrebbero chia­
mati il prof. Franzoiini ed il dottor 
Ricopi. 

Nella sera erasi presentato in essa 
dei ferito anche il parroco di Feletto, 
il quale avrebbe voluto amministrargli i 
sacramenti, m» venne invitata dal dottor 
Comuzzi, padre dal ferito,'a non entrare 
ruilla camera per non aggravarne lo 
stato, ascendo egli molto impressionabile. 

Solo ieri sera il ferito prose un po' di 
brodo con un tuorlo d'uovo. 

f-iri fu sul Iniigo l'autorità giudiziaria 
per le constatazioni di liigge. 

Queste sono le notizie che da fcmlo 
sicura abbiamo oggi avute, ed è inesatta 
fossa stato lunedi chiamato da Udine il 
prof. Franzoiini. 

P i l o d r a m i u a t i c t u d i n e s i a 
S a c l l e . Scrivono da quel paese; 

« I filodrammatici della a T. Oiconi » di 
Udine si presentarono domenica 27 and., 
Oiipiti graditi, sulle scene del nostro So­
ciale colla produzione in quattro atti / 
malli di Ricoardo Castelvacchio, e colla 
brillantissima farsa Un sindaco balle­
rino. 

Buona — compatibilmente alla loro 
qualità di dilattanti — a assai prometten te 
la esecuzione dei fliodrammatioi co-
scìenzinsaroente istruiti dal sig. Fran­
cesco Doretti. 

Un bravo di cuore n tutti, special­
mente all'attivo istruttore ed alle vez­
zose signorine Baldini e Bertini. 

Un'inaspettata, quanto gradita sor­
presa, ci fu aqche preparata fra un atto 
e l'altro. Il sig. T. Montico, che é pure 
artista di canto, volle regalarci delle 
bellissime note di basso profondi), che 
hanno addirittura entusiasmato il nostro 
pubblico intelligente. Accompagnato al 
piano dal bravo maestro di musici, sig. 
Znoardini, ci cantò un pezzo dell'ÌST' 
nani ed un altro della Favorita, dei 
quali si volle il bis a generale richiesta. 

Il sig Montico ha buona scuola di 
canto, ed ottima voce — dae capitali. 
In una natura d'artista come la sua. » 

F u r t i . A Lestizza, ignoti rubarono 
a danno di Cattivelli Giuseppe una cnl" 
dai» di ramo dal valore di lire 5. 

— A S. Vito al Tagliamento a so­
spetta opera di Gregoris Osnaldo e Rossit 
Osualdo, che furono denunziati, furono 
rubate delle spighe di granoturco por 
un valore di lire 18, dal campo aperto 
di Zoppola Nicolò, tenuta a mezzadria 
da Nonis Gìaocohioo. 

— A Pordenone, certo De Paolo 
Gio. Maria, che erasi addoi-mentato sotto 
l'atrio di quel Municipio, veniva ad 
opera di ignoti derubato del portafoglio 
contenente lire 22, che teneva riposto 
nella tasca interna della giacca. 

— Ignoti, nel passato mese di set­
tembre, penetrati mediante falsa chiave 
nel ricovero Regina Margherita, posto 
sul monte Sella la Buza in Comune di 
Resia, rubarono a danno dell' Ammini­
strazione del 7° Regg. Alpini, parecchie 
stoviglie, ed altri oggetti, per un im­
porto non precisato, 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Laikauf 
Giovanni da Tiraau, e Di Vora Pietro da 
Cerciventò, furono condannati dal Tri­
bunale di Tol mezzo a 65 giorni di de­
tenzione per omicidio colposo perché il 
Laikauf abbiiu'ionò sulla pubblica via 
una propria bambina di mesi 18, ed II 
Di Vora, passando con un carro pesante, 
la investì, rendendo la bambina cadavere. 

La Corte d'Appello di Venezia con­
fermò la sentenza del Tribunale. 

S c i e n z a gaiìegglautet A Pro-
cenicco, nelle acque del fiume Stella, 
fu da alcuni pescatori rinvenuto gal­
leggiante un vaso ermeticamente chiuso, 
contenente un feto umano di circa 4 
mesi, conservato nello spirito. Il va^o 
venne consegnato all' autorità giudiziaria ; 
la quale procede in base all 'art. 331 
del Codice penale. 

Ililieusi non si tratti di delitto ma 
sibbena di un feto conservata a scopo 
scian tifico. 

U n a r m a t o c h e f u g g e . Venne 
denunciato Livrussi Giovanni da Chiu-
saforte, perché, sorpreso In pubblica via 
dai carabinieri, con u" fucile a due 
canna, davasì a fuga pracipiiosa. 

I n c e n d i o . Nel granaio di Dal Ben 
Luigi di Pasiano di Pordenone, casual­
mente manifestavaiii uu incendio, ohe 
in breve si propagò alla sottostante casa, 
abilita anche da Populln Gaetano, a 
malgrado il pronto intervento delle per­
sone accorse distrusse t etto il fabnr -
cato'. 

Il danno risentito da Del Beo è ili 
circa 6000 lire e dal Populln dì lire 
11,000, pel fabbricato distrutto, grani­
glie, mohigiiii e biancheria abiiruolaii. 
il sul» Populin era assicurato. 

ArrttMtl . A Pordenone furono ai-
restati Sàntarossa Angelo, contadino il i 
Porcia, perchè in stato di compieta ui> 
briachezza commetteva disordiui ; e Fu 
gli Francesco da Ferrara, suonatore am 
bulante, perchè privo- dì mezzi e ree >-
piti. 

— Vanne arrestato Digianantonio B i-
rico da Traeaghis perchè di giorno n 
mediante rottura introdottusi nella (-a 
mera da letto di Di Doi Giovanni (c'i 
rubò lire 40 in biglietti da lire dieci. 

— A Oordovado venne arrestato In­
nocente Vincenzo perchè a causa di MI-
tiobi rancori mioacc ò di morte a man i 
armata di roncola, il propria cugino In-
nocento Pietro il quale potè essere salvo 
da disgrazie per l'intervento dei reali 
carabinieri. 

L'inltedolt ik d i u n v e n d i t o r e 
S r i r o v a g o . Giorni sono la ditta (',. 
Roiss propnetar'io del negozio viennese 
denunciava alla Direzione di polizia di 
Trieste che il venditore girovago Sebi.-
stiano Piazzi, di 43 anni, da Maniagn, 
dopo aver ricevuto in consegna vario 
merci con rincarico di venderle, si era 
allontanata repentinamente. Diramata 
una circolare d'arresto, la polizia ar­
restò il Piazza lunedi mattina allo 9 In 
via del Muliu a vanto. 

L'arrestato fu assunta a protocollo, e, 
comparso il proprietaria della ditta, 
questi venne subito risarcito del suo 
avere, che ammontava a f. 21.47. In 
vista di ciò, il girovago fu tosto rila­
scialo in libertà. 

D i t t e r a c c o m a n d a t e t 

Per l'aaolasiva aio<licit& d«i preai, per l'tfle-
ganxa o baoa gusto iì 

NUOVO NE&OZIO DI MODE 
MasiporaMaCasasola-PaoM 

UDINK- MEROA'i'ovEComo 11 - UDINE 
faTorevolmante aeoolto e gib onorato da numerosa 
olieniela, prorrlsto dt assolute novità* eon riooo 
deposito nastri, velluti, fantasie, wÙ, «co. 

C A P O T E » E C A P P E L L I 
gaeruiti sa modelli di Parigi 

d a Ux-e o r r i d o Ixk pitk. 
ohe si inviaDo par scelta allo Signore delia Pro-
TÌnoia dietro semplice richiesta. 

LAVORATORtO DI SARTA 
o o n d e p o s i t o t s u e r i i l E l o m 

Massima puntualità nella aonitgns. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

^ A f a v o r e degrll i n s u ^ u a n t l . 
L'onorevole ttaccelli intendo impie­
gare una parte dei risparmi! che si a-
vranno per riduzione di posti nelle 
scuole normali, ad aumentare lo sti­
pendia ai maestri di disegno, calligraHa, 
storia a geograSa, 

P e r g l i o i > e r a l . il Console Ita­
liano a Smirne, telegrafa sooitsigììanào 
i nostri operai a recarsi ih quei luoghi, 
per non esporsi a gravi ed inutili di­
spendi a dolorose privazioni, a causa 
d'b.<isere stati in quella regione sospesi 
i lavori ferrov ari. 

V i t a m i l i t a r e . Il Bollettino pub­
blicato dal Ministero della guerra reca 
le seguenti disposizioni : 

Cova, sottotenente dei carabinieri a 
Milano, è trasferito a San Vito al 'ra­
gliamento; Battistini tenente in Lodi 
cavalleria è promosso capitano e desti­
nato in Caserta cavalleria. 

Leas iont g r a t u i t e d i a t e n o -
g r a n a . Ricordiamo che il giorno -1 
novembre p. v. alle ore 8 pom. inco­
mincia il corso gratuita di stenografia 
presso il R. Istituto tecnico, e che in 
detta sera si chiude l'iscrizione. 

Coloro quindi che intendono appren­
dere quest'arte utilissima, sì aSretlino 
ad inscriversi. 

A l l o g g i o e p e n i i i o n e p e r latu-
d o n t l . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in vìa Nicolò Lio­
nello (ex Curtolazzis) n. 1, terzo piano. 



rrajawjijjtaKJBUBHlJjasJJ!',! BlWSiSl'W?'*!' 

IL F R I U L I 

I I D a z i o c o i M u i n O i Poiché que­
sta è la questione dal giorun, che si a-
fUa aaobe ii;polemiohe sui giornali, ed 

Jtìéifid una questione di prima impor­
tanza pei Comuni, crediamo non inu­
tile far conoaoere le daoÌ8Ìa(ii dei grandi 
Cdm'nni, fcìiréa il àetodo di esaaidne pel 
Te^iuro deplnniò. Oggi intanto sappiamo 

: oh% il Cfimiinè di Venezia ha concesso 
! l'appalto, por trattativa privnta, alla 
j Ditta Trezza^ • 

|I|fl'èk>ò a i l l U ò : d Ì u n Vcsìschlo -. 
: pd l ' t l l i a l f t . 'Na ' r r a i lMco ted i Trieste 
l nel suo nume;0 di ieri ; , ,,, 
j 4iÀ «rònaoa si è occupati,a suo tompo, 
( diffu|ai^ente, dell'aggressione commessa 
1 dtf t f i r l inaio 'Paolo Óarhielutti, di 67 
I aiWL P^zolaio, da Odine, cittadino ita-
i M o t é a b t r o il signor Beniamino Brun-
, ner, Il quale da lui venne colpito, con 
» una lima, si pati ' , riportando una grave 
! ferita, olle iuterossava il polmone destro. 
1 larìfincopnfrontoidel Oarnietutti,rébbé 
ilBOgoW) dìtótèiàentó ^)l'r •«r/mintì di' 
I grava lesione corporale. 

1| Garitielutti 6 un vec'ohio dall'aspetto ; 
latrano, non alto,di staturaj indossa pò-
; vare vesti ad ha quasi mezJo il petto 
i coperto dalla candidai barba. L'occhio ha 
i fresco e vivace, a volte, però, incerto, a 
; volte penetrante còma una spada. Non 
• ha la pàiwlrsfcoilsfs^intóppa'a mela 
I della frase e la voce gli muore strana-
:i maflte nella gola, come per afflitto d'in-
I oertiszza, e sovente è la subita Ira, oada 
| è assalito, òhe lo soffuoa cosi,'tacendolo 
I impallidire. Paolo Caraieluttl pare na-
Iscoodare nai suo,piccolo. jJorpo un ar-
s dorè viol%B^r cbeSminàtìijisdi eromtfele 
Sad'Ogni liit&tè>KS i'iB'i:. y/i^ 
| : Gii chiede il presidente: 
ts -T Vi riconoscete colpevole ;del fatto 
a ohe vi si addebita ? ' ' 
s — Noi No so quelo ohe go fato; ìero 
t fora de mi... • '•-- ' ••• '•"-•,' ' 
t Gouoluse con un gesto aoergico della 
;.m,a/)0j4h,e voleva dire (ho ferito perchè 
5l|!itìÌÌ^|ÌÌÌ,#ÌÌjÌStt8SMtÀ^Vfti''Ì^liSto : 

pietà di me stesso par la miseria ohe 
fflTaSjièttava'è l'odio per la persona òhe io 
credevo causa prima della mìa disgrazia, 

L4 ,mi l J« | f l a aviova.fremiti, mentre, 
gli wj ìM ; ^ | r i : luo^vaìno; Puf,: racìobni^s 
a sbalzi i i 's la"Storia: ' ' 
, — Da dodici ani iero portinaio naia 

;eàìa\'Sti9pèf;ln: via dej'.Oafadpn 
lOiere .'diesè,, j j a i .una ; pssorvszion, mai 
un displazér.Soltantp nei ultimi tempi, 
al signor Brunner ga oomiaoiado a la-
gn4f|»Tcle(':ai!:ipres8ft.lfamministrdtor, per 
el gas che no ardeva, per questo e per 
àuàlol'Un bel giórno sonàtàlioénziado. 
La matina d8l;Ìtì'daj8etamh™ l a vi-
gn'udò (juel 'ólie (ioveva òcupar eli-mio 
ifSsftìl^li;: iì)l''qtte8t6 'ttle gà" iato taìlta 
•imErèi|sjotì":elie gè perso; la. fesfa;; Non 
so ;o«mé ;tì|,per(jhè,-gofl à.ndà fora del 
i()a8ptò,'o9'.„la ,4imii, ,ii);,;man, In quela 
:,vigpiya,,,,sji80, per, le sòaie: —- el .casoto 
xe sul primo planerotolo .i— el signor 
Brunner, Me ricordo ohe lo go iotoso 
zigar aluto-iìchft.tegó jvlstb corSrstoraì 
del po,r)»p.v; Altro,, no. ,ao. Dopo i, : me, ga. 
arrestado e go , savesto che el iera fe-
rjdo, ,al":peto--Sa'',xa vero obè mi ghe 
_gò'-dà, el' créda sioi-oonsilier,' lo gè fato^ 
,in .jinnjpmeuto d^ e^^ltazipq^ I, me bu-
tavà in t' una strada mi e mia molge, 
ohe'3Ms''infermà.d9 iìinqile ani.IÉl credi 

, lei che, al sangue: se, possi comandar? 
Tacque, attendendo, la risposta,, rima­

nendo con leepalle rialzate, le braccia 
aperta. 

Il presidente gli contestò: 
T- Alcuni testimoni; spstengonp di 

avervi udjto direj'prié'a ilei'fatto, ohe 
.'non disperavate della^ vostra 'sp'rte, poi-

ohe in,: oàròereV npfl msDóa,v!a ai) piatto 
di : minestrai' 'e, ilopO il ferimeuw,' di 
avervi veduto guardaf.e, all'opara.:vostra 
con tranquillo volto a la braccia inoro-

:,::eÌate,:SllliiSattO.»» „̂  , - r n ; : 
— No sòl Ghe i se oioghi quel ohe 

i disi sula loro coscienza. 
;.i;:,:iiE-;ig«àrdavavintornò*con -gii ;oochi^-
_ stranamente saperti, quasi a cercare i 

'"'•taslì-'o'fie"avSvaiitf òió' cò'atro" 
di lui. , 

Venne qiiindl Introdotto il signor Be­
niamino Brunner, il quale idisso di non 
flvérCm'ai, faitp del, male :al poì'tinaio 
ìflarhielutti.''i~' :'i}ì>'^^': 'J',:/.' 

Senza sospettate ciò ohe lo attendeva 
la mattina; del lOiSettembr^, avendo .di-
mentiostb di prebtóre "alcunché, rftor-
nava a casa circa alle 10. ' • 

.Trovò; il portone chiuso, ciò ohe,,lo 
stupì essendo una giornata molto calda. 
Lo aperse e,iriphiuspl.o,; sali setta od otto 
gradini della prima acala, finita la quale 
si giunge alla''pprtìneri4. I;gtadini sono 
trédici. Io cima, vide il Oaraielutti ohe 
attendeva e ohe, a "un tratto, .don un 
balzo, gli fu àddóàsò.lptese, un colpo 
al/petto, e, sentendosi ferito, si.'strappò 
la, lima rimasta inflitta .nella , carne a 
oorse fuori; dell'atrio all'aperto gridando 
aiuto. 

— E il por t inaio? , . , , ,,, 
— Quando fui in isii-àda, nel grande 

turbamento che mi dominava, vidi la 
.sua testa foori del poi'tone, che mi guar­
dava. Vedo ancora gli occhi dilatati. 

" Qui il signor Brunner, preso da uno 

sflnimeiito, dovette sedere. Fu cosa paa-
seggHra. li Carnielutti lo guardava stu-
pìto, con dei fremiti nella barba d'ar-
ganto. 

Il presidente espose i caratteri della 
ferita -larga tre quarti di centimetro, 
profoiida cinque centimetri, alla regione 
parastsrnale destra j la guarigione se­
gui in vontotto giorni. .V 

Dopo le conclusioni del P, M.,,,» de! 
difensore, la Corte pronunziò sonteaza 
di foolpabilità e il Oarnlalatti fu oondàn-
DWfd a'due anni di oaroere, i;;,: 

Gli domandò il presidente:, 
,--» 'Volete interporr? querela? ?i 
, —Noi Ricorro par mitfga?tónedi pena. 
iStribile le labbra e si.volse;subito per 

us|li"é, volendo ' nlijobndera due grosse 
lagrime che gli rigavano le: gote Inoar-
tapeoorite:».:: 

L a r e a t o d i d o i u a n t a é c a a 
y e i i « a i | a > Ricordiamo, che domani 
«ier̂ > giovedì 31 in occasione della cbiu-
tìurii (ièlla Esposizione ha luogo in, ba­
cino S. Marco, lo spettacolo pirotèenico 
(di'bui abbiamo già fatto , oennpjsese-
guito dal valentisàimò signor Leopoldo 
TPombolini di Fermo.-

,yi sarà inoltre la grande, flaooplata 
ohe, partendo dai giardini allo Ì!iì-lfi 
a percorrendo le principali vìe:, della 
città arrivuri a S. Marco verso: le 9. 
Seguirà in piaìiza un incendio, a,bBn-
gala a due riprese. Lo spettacolo:, pi-
roteonioP si farà all'arrivo delia'fiac­
colata a S, Marco, :js:,,:; 

Nella piazsa illuminata straordiiiiria. 
mente,;eseguirà uno def suoi più.:s|tlen-
,d|di ipragramn(i.!a jban|a eittadiuii^:: 
" ' Ohi vdrr'à' Wdéi-è' ili questi ultimi 
giorni l'Esposizione, a godere la.,.'fiata 

.di,,:gì,pyedi potrà approflttare degU'ijpe-; 
oiali biglietti di andata e rìtornojòreàtì 
per l'Esposizione che si distribuisèono 
in tutte le stazioni delia nostra regione, 
ohe hanno la validità di cinque giorni 
e danno diritto, all' ipgresap, all'Esposi-

• i i o i l é i ' ' ' ' - : : ;••''••'"' '''"'"'^ .'..:..:"••.."'•.. 

Ridùzidne <II pena* liovere 
Teresa da Udine, confessa di furto, fu 
da questo Tribunale condannata a" sei 
mesi di reólusìpna, ; 

" LaCórto d'Appollo di Venezia ridusse 
la pena a mesi cinque. 

U n p o v e r o p a z K O . Daloapòpo-
stp di guardia alla polveriera, fuori 
porta Pracohiuso, venne arrestato il 
contadino Piazza Oamillo da S. Órso, 
il quale, affetto da mania di persecu­
zione, se ne stava-nascosto in uii fosso. 

OrU occhiali «pedali in-
glei^l» Abbiamo di passaggio per,; U-
d'ine, MI noto specialista Deymérioh. 
Non per fare della reclame, ma pefchè 
Crediamo di fi re cosa utile ai nostri 
lettori, avvertiamo coloro ohe usann;:oo-
ebialìi: ohe lo speòialìsta Deymérioh; si 
fermerà solamente.tre giorni. Le, .lenti 
inglasi, sono di ntllltà veramente eòoe-
zibìiàle, migiiòrano.e conservano la vista. 
Rioìve dalle 9 ant. alle 4 pom, all'Al­
bergo Torre d| Londra camera Ni, 15. 

T e a t r o M i n e r v a . Scarso pub-: 
blipo assisteva ieri aera Sila rappre-
sentàzidne data dal «Gran circo spor­
tivo «iFranceaooCorradiui. : 

Tutu gli artisti voBnero.aiaritafflpnte 
applauditi per la brillante'^ esecuzione, 
dei varìi, esorpizi, a la più larga messe 
d'applausi si. ebbe il direttore pel ia-
vero sul cavallo « miraselo » e per l'a­
scensione col cavallo aeronauta. ' 
: - ì- Questa sera alle ore 8 rappresen­

tazione oon scelto e variato programma. 

' l u ' i n d l s p e t i s a b l l o . È difficile 
trovare: un'acqua potabile che risponda 
perfettamente alle,esigenze .dell'igiene. 
Ebbene, tutte le virtvi'di un'acqua; da 
tavola perfetta,, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nooera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza; ha delie proprietà cura­
tive, specie contro le malattie .gastro­
enteriche ed a questo proposito giova, 
ricordare come il, prof. Pacchìottijne' 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Sta­
ziona Nocera. 
• Per ordioazione Felice Bisleri e 0. 

Milano. 
, Se poi volete completare il banessere 
non trascurate prima del pranzo il Ferro-
China-Bisleri. (98) 

' Itingraziamonto. Il marito, i 
figli ed i-cognati dell'estinta De Giorgio 
Santa, ringraisiaBO vivamente tutti co­
loro ohe v ò p r o lenire il loro dolore, 
col concorrere In qualsiasi modo ai fu­
nerali accompagnando la salma della 
loro cara estinta all'ultima dimora. 

Un miracolo della scienza. 
La tiii è 1> granclt malattia dai glìifuf. Coa-

oorrobo a propagarla svariats causo, éto qat non 
è il caso di ricordara. Finora alla tisi <l i dovuto 
dare goesto aomat il mais che mn^pordona. 
Ora, però, abbiamo appreso con piacére, cho il 
direttoro del laboratorio cblmico della Furmocia 
Natiùnali di Palermo è stato aatorluato a pro­
parare no farniaiio efSiiaoissìiiio contro i'miorobi 
della tlii; farmaco Inventalo dall'illuslrc modico 
palermitano dolt. 0} Banilira, e obe quanto 
prima il suddotlo diroUore obimloo sottoporrà 
detto apecMcoall'Msmo di una commissione gc-
vérnativik cbdoiperlinenttrlo negli,ospodeli ci­
vili e militari. Egli si propone, inoltre, tenere 
contorenio nelle primarie cUt&. esistono gìb 
numerosi attestati di melici, I di ouì ammalati 
gravi, carati con lo Bpeoifioo del, dott. 13andiara, 
gnorirono miracolosamente. 

3 stato poi primo il iS?ciô  di Milano a darne 
il felice annunzio aU*nm»nit& sofforonte. In detto 
giornale leggesti k II mediòlnalè, presentato per 
. la eiira della UBIÌ credasi,-aia un antisettico. 
• li'illUalre "niedicó Bosttanièbe li ano preparato 
' fa spaiare i sintomi dal mala In dna o Ire sol-
« tlmane, UQoldendo 11 bacillo, o gnarlscc l'ara-
« malato nel iormìne perentorio di quaranta 
«giorni.. 
• Il direttore del loddetto,laboratorio cbimioo 
e sfato altresì autorizzato ad offrire lo apeciilco 
da lui preparato, a chi ne ha bisogno, e pub­
blicare una dlmoitra«ìone scientifica snll'argo-
•mento ••'••'•• 

Dunque, liet oong;ratularcl con l'inventore, in­
vitiamo i sofferenti a dirigersi subito alla Far^ 
macia Nationalt in Palermo (Via Tomlerl, 65). 
Obi ha tempo non aspetti tempo; il primo colpo, 
di tosse ò ben sovente 11 primo tocco dell'agonìa !.. 

P i e O & ZAVAGNA 
V";:,.v:;:" ' « . » : ! . » ' E ' • • , 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni (li Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite r-i Legna da ardore. 

Ufficio revisiona tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udlno-
San .Daniele, , , • 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenbergj » Johànnisbrunnen».: 

Osservazioni metèarorogiche 
Stazione di Udiae — R, Istìtut():TacDico 

89--IO'. 96/ 'óira 9i 1 o t e ' j s j Of»8t "30 oti. 
"oro 0. 

Bar. riH; a iO ' AUom. 110.10 
liv del mare 7B6.4 764.0 763.1. ÌI60.B 
Uni.'do rélat. 73 , , 7 ] , 88:. 88 
Stài.) dì Cielo misto misto : misto ;eop. 
Aarnacadmm <I.0< : : - • • ; . . , — • . • 

Kmrorione NE E — — |(vel. Kilom. l a — — 'rerm. centif̂ . 8.8 U.8 8 3 : 8.4 
m.„_.„,„_. (massima 18.2 Temperatura ^^,^.^,j 6.2 

. Xémperatnrà ininima all'apèrto ali i '••.. 
Tempo probabile:-
Vènti deboli vari! — Cioìo sereno al sud • 

vario sltrove. . , , 

In oooàsipna dsHa prossima comme­
morazione dei defonti 

Lo Stabilii 
U d i n e 

tiene un grande deposito di. 

Corone mortuarie 
io lìori essicati naturali e tinti. 

Confeziona, dietro richiesta, ghirlande 
per la circostanza in fiori freschi,ed è 
fornito di ricco assortimento di nastri. 

P r e z z i m U i s s l m l 

L'Italia in Abissiuià 
Bni-àtlerl torna a Masaaua 

Giudizi e prevlsionllnglesi. 
Massaua 29 (ufficiale) — Baratieri, 

dispersi alcuni pioqoli .gruppi._ combat­
tenti dì ras Mangascià, ohe si limitano 
a oooupare qualche amba senza pericolo 
per noi, si dispone; a tornare .dall 'A-
smura a Massaua dopo avere ordinato 
dei piccoli forti ad Adua, oorapletjiodo 
cosi la linea Adigrat;MaCàl)è}-j :; H 

;1 piccoli forti di Adua renderanno 
disponibile il presidio: in ìcaiso di bi­
sogno. 3. ' ; 

Soheik Tala è a due gioruate da Ma-
oaiiè. . , , ' ; , ; . . 

VItalia Militare dice ;0h6, gl| inten? 
dimenti del Governo sono; quelli di con­
servare gli attuHii domiiiii io Africa 
compreso il Tigre. II. nuovo;ooo8ne sarà 
segnato dal corso del Titkazzè fino alla 
congiunzione collo 'l'zellarii seguendo il 
corso dello Tzallari duo alle sue sorgenti. 

Lo scheiii .Tala, di cui parla il tele­
gramma ufficiale , è il capò delle f i b ù 
dei galla non soggette a Mohàmed An-
fari d'Aussa. Era già da circa quindici 
giorni a Zabul, donde ha potiito avvici­
narsi a Makallè od è nemico di ras 
Mangasoià, 

Il Daily NeiVs, l'autorevole organo: 
del partito liberale inglese, in un no­
tevole articolo sull'Italia iu Atcioa, scrive 
ohe l'iiaportauza della posizioni occupate 
ora dagli italiani può facilmente com­
prendersi in Inghilterra se .si pensa che 
Antalo, nella spediziotie fatta dalla Gran 
Brettagna ouutro. l'imperatore Teodoro 
era considerato come a mezza strada 
per giungere a Magdala. 

Da ciò risulta, continua il giornale 
londinese, ohe gli ilaliuui occupano quasi 
mata dell'Abissipia orientale. 

Iu Abissinia, come iu tutti i pjesi 
del looudo dove sì trova un popolo forte 

e civilizzato a cont;Utri di uno debolo 
e semi-barbaro, il primo b obbligato — 
qualunque eia stata la sua prima inten­
sione — a Conqnidnre il secondo e ad 
occuparne il paese. 

In Abissiuià non.vi è Infatti alcun 
potere organizzato ohe possa r^sistore 
agli italiani, e se questi si spingeranno 
innanzi aprendo strade, aa.siourando l'or­
dine, ed obbligando i ras a vivere in 
pace, saranno, la benedizione di quel 
p.ieso, 

Gli altipiani abissini arno fertili, ric­
chi e COSI adotti per un pronto sviluppo, 
che. .se gl'itiiliani .sipran prolìttarrio, non 
vi è ragione parchi lo ardonti speranze 
dit ossi concepite non debbano realiz­
zarsi, 0 perchè Massaua, qunle porto 
naturale dell'Abissini:), non diventi a 
suo tempo una prospera e oommercialo 
ciltA, 

Lavarsi uol ,Sapol ó ma-tsìma d'Igiene. 

NOTIZIE E DISPACCI 
nBi.. nfATiriìvo 

Consiglio di ministri. 
Roma SO — Ieri a Pala'//<!0 

Brasohi vi fu Consiglio di mi­
nistri. 

Secondo il Fanfulla, il Con­
siglio si occupò special mente del 
biluncindi provisionopel 1895-96. 

Il Popolo Romano dice, die 
il ministro Blanc lia riferito 
circa lo trattative pel trattato 
di commercio con 'Tunisi. 

Dopo il Consiglio i ministri 
Bosòlii 0 Sennino conferirono 
coll'on. Cvispi. 

La crisi ministeriale francese. 
Parigi S9 — Felix Paure 

ricevette slamane Riljot con 
cui si intrattenne sulla situa­
zione politica. 

Fart'i chiamare noi pomerig­
gio all'Eliseo i presidenti del 
/Senatore della Gamerai 

••'' ' Milano, 39 ottobre. 
Vi ba; in generale:-poca dìspoai^ioue 

ad operare, e^geroiò vediamo gli aflfari 
ridursi ai minimi quantitativi.^ 

In quanto al prezzi, la deficienza di 
vendite n(jn;permat|e:(il!e quotazioni pit-
ramente hòmi'nali 0 basate solo sali' in­
contro. E .;* ' 

1 lavorati fini sono bastovolmente rl-
ceioati, ma., anche per . questi, havvi 
tròppa diversità d'avvaloramento tra 
venditòre'félòbmprktore. C* ; 

Mercato dunque o^lmq con poco o 
nessuno desiderio di adattarsi alla con­
trattazione, sia da piirtfl dell'acquirente, 
sia da parte del'possessore. 

(Dal Soie). 

ÒHIRURGO^DENTISTA 
DELLE SODOLE DI VIENNA 

Assistente ser tolti ami lei U irof. Syetìiicicì 
Visite e coBsiiltiJalle ore 8 alien, 

,, Utdl tne - Via Poflcnlle, 5 - ,TJdIne . 

Boilattino della Borsa 
UDINE, 30 ottobr* 18!)6: 

nonDlKi l S9ott 29 ait> 
lini. & '1, eonionti 93,60 03.50 

• tino mese . . 93.76 03.U0 
Obbligaiionl Asse Kcoles. 5 o/a 9 6 . - 1)0.-

O b h l l N i a x I o n l 
Ferrovie meridionali . . . ex . !101,— SOl,— 

8 V» Italiane e i . . . 290 — ? 6 l . ~ 
F'ondiaria Banoa d'Italia 4 </, *n - .198— 

. < '1. 
• 5 'la Haneo di Napoli 

407.— 4 9 7 . -. < '1. 
• 5 'la Haneo di Napoli 400 — 40O,-

Ferrovìa Udìne-Pontobba . . . 401 400. -
Fondo Cassa lUsp. Milano 5»/, 604 . - 5 1 3 . -
Prmtlto Provlocia di Udine . . loa.-- 102. -

A x l o n l 
Banea d'Italia ' , • 7S9.— 700.--

« di Udine 115 . - ur>.. -
> Popolare FrìiUana . . . . lao,-- lao. -
< Oooperativa Udinese . . S3.B0 83.— 

CotoniQoio Udinese l a s o . - I8B0.— 
<• Veneto 2 9 0 . - S90.~-

SoeieUl Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 
• Ferr. Meridionali. . . . 876 - 07tì.— 
« • MedìUirranee. . . 499 . - 81)0.-

t l a i n h l e v n l i s i e 
I0,'i.60 106.'/, 

tìeijnasia « 180.'/. 100.23 
Londra •• 20.01 120.01 
Auatrìa • Banconote . . . • a a i . - «31 
Corone •* 107 — 107 . -
Napoleoni n 21.03 21.08 

1 ItlMSl lllMflf«C«ll 
Chinaora Parigi so oonpons . . 89.90 89.05 

Tundeaaa debole 1 
AKT0N10 ANOllLI gerente responsabile 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene un vivajo 

di beliìs.siine UurbaCclle di 
uno e di due aani delle se­
guenti vuriotil: l lafosoo o 
WorduKZO, clic cedo a prezzi 
convenientìs.simi. 

Tomai Luca, Faedis-:. 

GRANDE DEPOSITO 

WHI'fiL 
D I IMETALilLO 

con variati Apri di Poroollana 
I d'ogni grandezza e colore, con 

nustri ed iscrizioni a prezzi con-
veidentissirai 

L. 5 a l. 75 Cuna dà 
Si eseguiscono spedizioni in 

Provincia, Si raccomanda di far 
•perveeire leordinaisllfni per tum 

pò, dndep'Hei- soddisfare a tutte 
i e domande. 

II.Deposito.è presso.il nego­
zio di Chincaglieria di 

CAFFI MALTO KNIPP 
ii migliore, il più aatura,le, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, veadesi presso tutte le 
drogherie e aegozi iu eoJoniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la,ditta 

.:, Ffiatelli Dorta. 

bianche, opcure,̂  chiaro, color luce, atofle di moda lé;,pitt osate ed eleganti. 
Stoffe per abiti da passeggiato,: casalinghi e per viaggi.' 

; Flanelle,. stoffe da, ballo, da lotto,,Àlpàca, Mobairs, e per gonnelle. 
Stotfe per confezioni. 

Spedisce o pressi ristretiiasimi, direttaìnenl9 a domicilio 

per Siflnora OETTINGEB e C." • Zurìgo (Svim) 
. " ' FIGUKINI M MODA GKATIS. f 

olQllOrS jjjj^ Ricco campionario franco a richiesta verso rinvio affrancato. , 

colorate 

In occasione della commemorazione dei defunti 

GIUSEPPE HOCKE 
ha arricchito il.-siio grandiósci deposito di f'Oifé^JWi'-

•'B'KJHEBItS con' nùoTO -'e' variato nssortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana come in tessuto. 

Prezzi da lire 2 in più 
.,.:.Xiene ,anche iua.assortimento di nastri, in seta con 
frangia d'oro e senza, sui quali a richiesta vengono 
eseguite al momento le relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi pure uà assortimento 
di Crac l iMlMetillio, dorate e'verniciate per Cimitero. 

-, n tutto a 
- PREZZI OOIfJ^m/m^^SS/MI 

http://presso.il


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricevono escluaiTamentp plesso l'Amministrazione doì Giornale in •IMlae 

COLLEGIO CONVITTO PAIISIIIIO 
A N N O IV" WlA « A S O W , <t - m>' l [^ i ' : i w'.'WlA » » ^ « i « , «S A N N O I V 

C 0 N V I T T. 0 R I 

1' Anno S" Anno 3 ° AflBD ^ 

Si5 3 » •" '1 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e'.tVcriitìhe. EiJa'caWó'ne tlóatìra 

tissima — Sorveglianza continua — Cure assidue e paterne — Assistenza'gfratuita nello stiKlio 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locaiè"littipio o'bòqe .atilR^giato con 
rtraeno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole {(Jirea 300 metri), 

R E T T A I W O P I C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali. I-inguo straniere — Musica — Canto -'•Scherma,-ecc. ecc. 
Aperto anche duraMe le "ùacanze autunnali — Oìiiedere .programmi-

t J-ij 

ed altre .inalaUie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABNJMKNTO (^ASSAlflNl 
^blfpOI.OGNA 

Si trovano-in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Sì spedisce'<]ràtis rOpuscolo dei guariti. 

'•' <|»Ìt4'|kMy°'li*t!:<jllR0VtA<llilO 

X '«fio»! ,Air(f,«,,, H ftfinst Arrivi 

UÀ ODI»! k ' n i a i u BÀ T n o i u A I!I1II!I 
M. %.— i&6S<M D. 6.06 • 7.tó 
0 . '.i.f)0 »,10 0, ,t.ii 10.16 
M-> .7.03 lO.U a 10.66 . 16.»1 
U. 11.86 ..'M>16 '. B. M.20 IS.5G 
U. •nso . 1&30 i .M. .18.15 .•33.40 
0. ,17.30 2£.2T l'.« •17.31 111.40 
li. 20.18 23.06 0. 22.20 286 

'Il Qiiu(ii.'tT«BO {̂i («Illa > PordoBoni. 
'l'Pirte'd» Forienoiie. 

BA usna i^v^lkxAk IJA P O i m B U A UDOtH 
0. 6.66 9.— 0 . B.30 9.26 
D. 7.66 9.GG D . 9.29 11.05 
0. 10.10 18.14 0 . 14.39 17.01 
D. 17.08 19.09 0 . 16.66 19.40 
0. 17.SB 20.60 D. 18.37 S().06 

SA unnni A rOKTOOK. SA POKTOaH. A DDliq! 
0. 7.57 9.57 M. 9.52 a.07 
M. 13.14 16.46 0 . 18.82 16.37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 19.37 

Goliioldtnzfl — Da Fortogruaro p«r Voneràs 
alle Or* 10,12 e 19.5̂ . Da Venoiu arrivo alle 
ora 18.16. ____ 

Collegio COOTÌHO Maschibllngarelli 
37°annodieserc.- Ì l0I. .OCi.^A - San Vitale,N. 56 

Corsi Eleiiiiiiitari, TeciiM e G i a i m l i - Liceali'acciiliirati 

Speciale Corso Preparatorio per l'esame d'ammissione alla 
R. SOUPLA PfAVALE DI LIVORNO 

Che avrè. luogo nel 1896 

'Hettattìite'con riduzione per fratelli e più di tre alunni 
provenienti dallo stess^- paese. 

Per programmi e scfiiarimouli rivolgersi al 
Ì>lt«ttorò'l^rlòr^letairio 

L..-|i'£>HnKISIO 

DA OASARBA A BPIUHB. 
0. 9.80 10.16 
M. 14.46 16,35 
0. 19.16 20.— 
DACA8AK3A A I' 
0. 6.66 
0. m 
0. \9S& 

OKTOOK 
0.34 

10.07 
19.47 

DA BPnJHS A OAéABBA 
0. 7.66 8.45 
M. 13.10 13.55 
0. 17.46 18.26 
»AP0»T06R. ACA8AKSA 
0. 8.1» 9 . -
0. 18.22 U.06 
0. 81.46 22.22 

\ .BA Dton ti faltlDAUl '«A crni>AT.H' 'A^'vDm 
M. 6.10 8.41 0. 7.10 7J8 

i M. 0.10 9.41 M. ,9£6 10.28" 
: , l i . 11.80 

0. lB.40 
12.01 , •H. 1^,29 13— : , l i . 11.80 

0. lB.40 ,Ì6.07 •, 
,..à).i2.;. 

0. 16.19 17.16 

1 .W. l»,*i. 
,Ì6.07 •, 

,..à).i2.;. •,?• &).30 . .?().68 

DA UD«B A TBOWn^ »A T H U T I A .VDIMB 
. M. 2JS6 ;7.30 •• .1) . 8.26 11.10 
: 0. 8.01 n.iB 0. 9.— 13.66 
i M. 16,42 .19.38 ! 0. 16,40 ,i9.66' 

0 . 1730 •JO.47 M. 20.4S 1.30 

,ljniIt||i;rlSA!V'!!DAIiÌÌÌ!l.B 

Parttnzs Arriti 

ì-xAMs^^suailite^C 

fiiUCiU)! I P O E iìlLSiMO * 
I Uno. dei più rioarcati prodotti ' per la toil«Ues k IjAcqua 

•di'Biori di-Giglio e'Gelsomino:'La'virtù''djiqtifesracqua 
•èi-pro(il:io rfellu p!'u'>ntìtfevbli.''E îi''dà alla tinta della 
carne quella morbìBéiìii', 'e'dneV'̂ ellutatoifcjhiiV^^e non 
siano' (llieMei'pi4''l)ei'gioMif'dollagioventù'é fa 'sparire 
macchie rosjo. Qa!i[uuqué "signóra (e quale non'ldè?) 
gelosa della Jjnrezza del suo ' colorito, non potrà fare a 

' Bi'6Ìio"fleltfa'ĉ uii •'di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
'ventu ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia 1,,̂ , i . i g . 
Tfóv'iisi"'v'ónail)il(i pressil'rufìicio Aniinnzi'del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Gli ^ett i , i{pregile ie virtù -innumerevoli 
della tanto'ribomèta^'Afiqiiar'di 

C H I N I M - R I Z i I 
sono divenuti ormai' incontestabili, Essa è siUeriora 
al.l^^altre ta.tte pgr.la. ?ua vera o reale ej^oacia, 
pel" rihlorzo 'è of gSftiu'ta' dei 

C a p e l l i e d e l l a B a l p b a 
Una volta provata la si' adopera sempre. 

Lire 1>S5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la pitta propristaria 
" I G B ^ À , SrBalva,toyg,,,,m5, VÌÌI|iZIA 

g u a r i l l a 3alle lùLstifloazioni, «n'iedere 

BA DBIHB A 8. DAHIBUI 
B. A.. 8.1S ,10.06 
B.'A:UL20 / 1 3 . W 
B. A. 14.50 16.48 
,B.A. 17.16 19.07 

Par'iimtg 'Arrivi 
BA 8. DAHIBUI A UBIMI 

. ,7.20 H, A. 9.— 
.ill.16 S. !r. 12.10 

13.60 R.A. 16.36 
17.80 S. T. 18.65 

I vostri rieoi non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

A . L O N G E V A , SrSalTa,ts);^.,,,m5, 
I n g u a r d i a 3alle lùLstiflcazioi 

tutti i profumieri e parruooh'ieri la vera 

'AiC$C|ìt«A «^(NII^À>-«ÌkZI 
Deposito ia VJdlne presso rAmministic-azìoua del gioiaale - ^ d l F r l u U » . 

insuperabile 
t i e l c a p e l l i 

prapiurata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Siedo-
lina, ed arrìboiandoli 
poi sogli appoBìti ar-
riooiatori apecialt in-
oluBÌ nella sua scatola 
ai ottioce Dna berfetU e robusto arrìccialnn' 
«legante e noi pia bravo tempo posaibile, mau-
teaendoll intatti per molto tempo. 

X/immenso successa ottenuto ^̂  
è una garanzia del mo effetto. '" 

Ogni Iwttiglia ò in elegante aatoooio eoo a|^ 
Qeui doa arrìoejatori B̂ eoialì ed istrnzioue relP* 
tiva: trovasi vaudibila m ,Udìoe p̂ âo l'Ammì-
aiatrasióue del Qiorualê /r FriiiItVa Li. 9«!SO» 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Sema 'bisogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidale'il proprio mo 
liig'io. — Vendesi presso l'Arami-
nistraiiono del «Friuli» al pretto 
di Cent. 8« la Bottiglia. 

GBiGORHENZA IMPQSSIBILÌB 
L e t t o ecMjiaoiìii'iB© ̂  

da 1 sola piazza avente l'elastico 

solidÌKSsirao por sole lire 15.85-

Id. più pesante a lame lire Ì9.25 i 

Letto lamiera 
da una piazza solidissimo per sole 

Lire 6 

contrd'semplice biglietto da visita " 

Lodovico De Micheli 
m I L. ii N O 

20 — VIA MONTK NAPOLEONE — 20 

Le migliori tiDturedei m d o 
rtooiioMclute tlui o l t r e ìtrrsi^it 
ann i e o m o lei p iù «rilénel è 
aMaalutuniieUtc ll^oeqine litoii'to 
l e ne^ueatì t 

' Rigeoeratore uoiTerssle 
Sistà^atore dei Capelli Fratelli Bini 

Pirone 
• di ANTONIO LONGEGA — ìeeoiia 

Questo preparato senza e's.sere nqa 
tintura, ridona ai capelli l̂ ianchì̂  il 
loro primitivo' color iiero, castagno e 
ìiiondo: impedisce la'cadutdl'rilifo'Ka 

il bulbo, e dà loro la morbidezza è la freschézia dèlia 
gioventù. Viene preferito da tutti percliè di'jiempUcisSinia 
applicazione. — Alla IioKijIia •>. a. 

ACQUA CELÈSTE AFRICÀNA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né, prima né dopo l'epe* 
razione. ,Qj;uî pO','Pli6rtiiigersi ,d.{I'sé impiegandovi' ineno di ctfique" minuti. ' L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in etenante astuccio ha la durata di '8 «IMI' e « fende a té.' M,. 

TI.'VTtlkKl FÓTO'CilllAKl'ICJi It^TAKTAIVKA 
Questa'premia tu Tintura, di speciale" convenienza per le signoje,'pdchè tappiti 

adatta, ,ha la virtù di tintore senza m ì̂cchiartì la pelle come la maggior 'j'parfe di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia ì cupelli pieghevoli come prima deil'o* 
perazione, 'conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola K.. 4 . 

Tlnfnra In Cosmet leo . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferita q quante si trovano, ip commercio — 11 Cerone americam è cpmpoaioL.di 
midolla'di"Hiié'''t1ie'(fa'Btzi'iil'bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tinge [in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . a .50. 

Oeposito in Udine presso l'Ufficio anuanzi 'lei giornale « II. VniDEI *, Via 
Prefettura N. 6. ' 

La' Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiati' Frofamoila 

ANTONIO IMK€iKfiA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48-i2-23'-24-25 

POTENTE' RISTORATORE 
dei i napelli e ' della barba 

'l'Quèstti' n'nò'Va''iptepi'f'àliolle,''nòii( essendo una delle solite tintpre, possiede tutte 
le làoolln di tiilquare ai oipolli ed alla barba'il loro primitivo.e' naturale coloro., 

Gasa'0 1tt ulA rap ida t luturu' prò'iirà'aiilTa che 'si ómiòsca,' poiishe 
s e n u maooliU're'nirntt» la'pallò' e l'a^bianelieriii,' in |!i'ocUisslmi giorni'fa ot-
tenjiro ai;.capelli 0(1: alla-Ohrba un enatagno e'«ier« itérfeUI. La piil profe-
rifiile'KllÌj 'MVb pbtarifomposta di sostanze vegetali, e perché la più economica 
non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t l s U » 

Trovasi vendibile presso l'Uliicio Annun'zi del Giornale IL FRIULI,' Udine, Via 
Prafettoa î . 6. 

'*^^oH;o uo)ÌG^^'*' 

UdÌM.189t> - - Tip. Mirto BirdvMO 


